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Obiettivo 65% raggiunto. I dati
forniti da Picenambiente all’Am-
ministrazione comunale indicano
che, nel mese di giugno 2013, il
65% dei rifiuti prodotti dalla città
sono stati avviati a riciclaggio.
Esattamente la percentuale che la
legge stabilisce come obiettivo mi-
nimo da raggiungere per non in-
correre in sanzioni.
Per l’esattezza, nel mese di giugno
2013 sono stati prodotti a San Be-
nedetto 3.115.987 chilogrammi di
rifiuti, con un aumento complessi-
vo del 5% rispetto allo stesso mese
del 2012. Però di questi rifiuti,
1.214.250 chili sono andati in di-
scarica mentre 1.901.737 chili

sono stati avviati al recupero. In
termini percentuali, rispetto allo
stesso mese del 2012, i rifiuti finiti
alla discarica sono diminuiti del
25% mentre quelli differenziati
sono aumentati del 43%.  
Di questo 65% di rifiuti differen-
ziati, il 10% in termini di peso è
composto da carta e cartone, un
altro 10% da vetro, plastica e ba-
rattolame, ancora il 10% da pota-

ture, il 16% da rifiuti umidi
(scarti alimentari), il 17% da ri-
fiuti ingombranti e apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche,
l’1% da oli esausti e batterie.
Si tratta di un risultato notevole,
che riflette l’ottima risposta data
dalla città, soprattutto se si consi-
dera che in passato l’estate era il
periodo in cui la crescita della
raccolta differenziata subiva una
battuta d’arresto per la presenza
di tanti turisti che, per poca fami-
liarità con le modalità del servi-
zio, rinunciavano a fare la diffe-
renziata. 
Con l’avvio del “porta a porta
spinto” anche nelle zone a mag-

gior vocazione turistica, invece, le
persone rispondono con grande
senso civico. Inutile negare che ci
sono ancora diverse situazioni cri-
tiche causate dall’insensibilità e di
pochi maleducati, e per questo
Comune e Picenambiente monito-
rano alcuni punti dove l’ab-
bandono dei sacchi fuori
orario si ripete con ec-
cessiva frequenza. 
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Studiare nel Piceno si può,
con un’offerta formativa di
eccellenza e corsi di laurea
fortemente correlati alle esi-
genze imprenditoriali locali:
dagli “Indicatori sull’Univer-
sità del Piceno” presentati dal
CUP, Consorzio Universitario
Piceno, emerge l’identikit di
un’università che si è radicata
sul territorio. L’indagine è
stata realizzata dal Laborato-
rio Intangibles e Valore Eco-
nomico (LIVE) che ha prov-
veduto a consegnare agli stu-
denti 762 questionari, più che
sufficienti a definire la popo-
lazione universitaria picena.

SAN BENEDETTO 
CITTÀ UNIVERSITARIA
Come noto, a San Benedetto
ormai da anni nell’edificio ex
GIL sul lungomare Scipioni
opera la sede del corso di lau-
rea triennale in Biologia della
Nutrizione dell’Università di
Camerino, mentre in via
Mare a Porto d’Ascoli l’edifi-
cio Vannicola è sede del corso
di laurea, anch’esso trienna-
le, in Scienze economiche e
aziendali: 140, in quest’anno
accademico, sono state le ma-
tricole di economia e circa
100 quelle in biologia della
nutrizione, su un totale di 845
matricole iscritte nelle facoltà
del Piceno.
Il 28,4% di coloro che hanno
scelto di studiare nel Piceno
hanno dunque privilegiato
San Benedetto che, con i suoi
1.642 metri quadrati com-
plessivi adibiti ad aule, i 247
metri quadrati dedicati a
spazi per gli studenti e con
una tradizione che fa breccia
non solo sui residenti, attrae

una popolazione universitaria
variegata e proveniente da lo-
calità relativamente lontane.
San Benedetto è nei fatti un
polo formativo per le scienze
economiche e la biologia.

I RISULTATI 
DELL’INDAGINE 2013
Nel complesso, gli iscritti alle
facoltà attive nel Piceno
hanno subito un decremento,
passando dai 3.230 dello
scorso anno accademico agli
attuali 2950. Il dato però va
incrociato con l’aumento
delle matricole, che passano
da 819 a 845, in netta contro-
tendenza rispetto al dato na-
zionale; l’apparente contrad-
dizione tra i due risultati si
spiega con l’aumento dei lau-
reati, un vero picco che nel
2012/2013 ha superato am-
piamente quota 600: dunque,
chi si iscrive e studia

nell’Università del Piceno ot-
tiene risultati ottimali, non va
fuori corso (in quest’anno ac-
cademico sono il 15%, in Ita-
lia nel 2011 erano il 33,6%) e
non resta così iscritto…più
del dovuto. Altra ottima noti-
zia è il dato relativo alle ore
di lezione in aula rapportato
a quelle in videoconferenza:
le prime sono quasi 18.000, il
93% del totale.

IL VALORE SOCIALE
DELL’UNIVERSITÀ 
DEL PICENO
Un elemento significativo è
l’aumento percentuale degli
studenti non residenti in pro-
vincia, che nel 2012 era pari
al 38% e nel 2013 è salito al
47% : se si considera che
molti ragazzi (il 32% dei non
residenti) abitano a più di
cento chilometri dalla sede del
corso, possiamo considerare

questo elemento come un
“termometro” della diffusione
della fama dell’Università del
Piceno che va ben al di là dei
confini locali.
Le risposte sulle motivazioni
che hanno portato gli studenti
ad iscriversi nel Piceno meri-
tano, invece, una riflessione
legata al particolare momento
che sta attraversando l’Italia.
Il 41% dei residenti, ma so-
prattutto il 36% dei non resi-
denti, ha dichiarato che la
principale motivazione che li
ha spinti a frequentare questi
corsi universitari è di tipo
economico: quindi l’Univer-
sità del Piceno sta svolgendo
un ruolo sociale fondamentale
che consiste nel dare la possi-
bilità di frequentare un corso
universitario anche a chi ri-
schierebbe di non poterselo
permettere. Una possibilità
che sfruttano anche i non re-
sidenti i quali, evidentemente,
trovano i costi del loro mante-
nimento nel Piceno molto più
bassi che in altre realtà.
Come sottolineato, dunque,
in sede di presentazione dello
studio dal professor Gianluca
Gregori, l’Università del Pi-
ceno dà l’opportunità di stu-
diare e laurearsi a tutti coloro
i quali studiano con impegno
e passione, evitando il rischio
che l’università possa essere
frequentata solo da chi se lo
può permettere.
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Avviato su impulso della Re-
gione Marche in collaborazio-
ne con Enti pubblici, associa-
zioni di categoria del settore it-
tico e Camere di commercio, il
G.A.C. “MARCHE SUD” è
un’Associazione Temporanea
di Scopo che intende garantire
la sostenibilità economica, so-

ciale ed ambientale al settore
ittico, sottolineare identità, ri-
conoscibilità e valore aggiunto
alla marineria locale. 
Il G.A.C. ha dunque lo scopo
di favorire un’azione congiun-
ta di territori con rilevante tra-
dizione marinara capaci di in-
tercettare le risorse del FEP,

fondo di finanziamento della
Comunità Europea per lo svi-
luppo sostenibile delle zone co-
stiere votate alle attività di
pesca.
Capofila del “GAC Marche
Sud” è il Comune di San Bene-
detto del Tronto a cui è stato
affidato il coordinamento delle

azioni. E’ stato istituito un Co-
mitato di Gestione, costituito
dalle componenti territoriali di
riferimento, dalle associazioni
di categoria della pesca quali
rappresentanti del comparto
ittico, dalle organizzazioni nei
settori socio-culturali ed am-
bientali radicate nei territori.

Che cos’è il G.A.C. “MARCHE SUD” 

Importanti opportunità di fi-
nanziamento grazie ai fondi co-
munitari sono attive per le
realtà pubbliche e private che
operano nel settore della
pesca. Il Comitato di Gestione
del Gruppo d’Azione Costiera
(GAC) “Marche Sud” ha pre-
disposto sei avvisi pubblici per
la presentazione di istanze di
contributo per il periodo
2013/2015 da parte di Enti, as-
sociazioni e imprese con sede
legale e/o amministrativa nei
Comuni del GAC “Marche
Sud” (San Benedetto del Tron-
to, Grottammare, Pedaso,
Porto San Giorgio, Civitanova
Marche e Porto Recanati). 
I finanziamenti a cui si può ac-
cedere derivano dal Fondo
Europeo per la Pesca (F.E.P.):
si tratta di risorse che l’Unione
Europea eroga per favorire lo
sviluppo sostenibile delle zone
di pesca aiutando la comunità
a creare nuove fonti di reddito
e migliorare la qualità della

vita attraverso l’attuazione di
una strategia di sviluppo locale
che coinvolga il territorio. 
I fini per i quali è possibile im-
piegare le risorse del F.E.P.
sono: mantenere la prosperità
economica e sociale delle zone
di pesca e aggiungere valore ai
prodotti della pesca e dell’ac-
quacoltura; preservare ed in-
crementare l’occupazione
nelle zone di pesca sostenendo
la diversificazione o la ristrut-
turazione economica e sociale;
promuovere la qualità
dell’ambiente costiero; pro-
muovere la cooperazione na-
zionale e transnazionale tra
zone di pesca; favorire l’ac-
quisizione di competenze al
fine di agevolare la prepara-
zione e l’attuazione di una
strategia di sviluppo locale;
promuovere il miglioramento
delle competenze professiona-
li, della capacità di adatta-
mento dei lavoratori e di ac-
cesso al mondo del lavoro.

Nello specifico i sei bandi ero-
gati riguardano: 
• interventi a favore della va-
lorizzazione della qualità del
prodotto ittico locale, in parti-
colare quello di stagione (im-
porto stanziato è di 80.000
euro destinati ad iniziative
condotte da Enti Pubblici); 
• interventi per la promozione
integrata delle eccellenze del
territorio (importo stanziato di
150.000 euro per iniziative
condotte da soggetti privati); 
iniziative di diversificazione
(350.000 euro destinati ad ini-
ziative di privati); 
• diffusione delle tecnologie a
basso impatto ambientale e di
nuove tecniche di pesca nel
settore ittico (sono a disposi-
zione 180.000 euro per inizia-

tive condotte da soggetti pri-
vati); 
• promozione della certifica-
zione ambientale (ci sono
50.000 euro per progetti attua-
ti da soggetti pubblici o privati
in base alle risultanze della
graduatoria di accesso); 
• valorizzazione degli spazi
portuali e di pesca (fondo di
90.000 euro destinato ad ini-
ziative condotte da soggetti
pubblici). 
E’ possibile scaricare i docu-
menti ufficiali nella sezione
“Bandi di Gara/Avvisi Pubbli-
ci” del sito del Comune
www.comunesbt.it. o nella se-
zione bandi e pubblicazioni
del sito www.gacmarchesud.it.
Il termine ultimo della presen-
tazione delle domande è fissato
alle ore 12 di venerdì 20 set-
tembre. La consegna può av-
venire tramite PEC all’indiriz-
zo protocollo@cert-sbt.it o
consegnate a mano all’Ufficio
Protocollo. 
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Può accadere di smarrire un
oggetto, magari per il valore
esiguo si rinuncia a presentare
denuncia agli organi di Polizia
e tutto finisce con un po’ di di-
spiacere e di frustrazione.
Non si pensa però che qualcu-
no potrebbe aver ritrovato
quell’oggetto e, mosso da
senso civico (ci sono ancora
queste persone), lo abbia con-
segnato alle Forze dell’Ordine
o direttamente alla Polizia
Municipale. In tal caso, è op-
portuno sapere che il Comune

per legge deve custodire gli og-
getti smarriti, anche quelli
consegnati direttamente dai
cittadini.    

La persona che volesse verifi-
care se l'oggetto che ha smar-
rito è stato ritrovato e deposi-
tato in Comune, deve recarsi
all'ufficio della Polizia Munici-
pale ma deve esibire copia di
denuncia di smarrimento ef-
fettuata presso Polizia di
Stato o Carabinieri. La Poli-
zia Municipale verifica se l'og-
getto sia stato effettivamente
consegnato e repertoriato.
Va detto che se, trascorso un
anno dall'ultimo giorno di
pubblicazione dell'avviso di ri-

trovamento all'Albo Pretorio
del Comune, il proprietario
non si presenta per ritirare
l'oggetto, questo viene restitui-
to a chi lo ha ritrovato. Qualo-
ra l'oggetto sia stato rinvenuto
dalle Forze dell'Ordine, decor-
so un anno esso viene acquisi-
to al patrimonio comunale.
Per informazioni ci si può ri-
volgere alla Polizia Municipa-
le - Piazza Battisti, 1 telefo-
nando al numero 0735/794233
o scrivendo una mail a segre-
teriacomando@comunesbt.it

La notizia probabilmente è rimasta
… sommersa, e quindi non tutti
sanno che San Benedetto ha un suo
Presepe scultoreo permanente su-
bacqueo, nel Museo d'Arte sul Mare
del molo sud. 
Il punto in cui si trova è segnato dalla
presenza di una sorta di belvedere
che interrompe la massicciata, con
panchine e soprattutto con la statua
di una Madonna in costume marina-
ro e in posizione di attesa, opera
dello scultore Giuseppe Straccia.
Tutto è nato tre anni fa, quando il si-
gnor Arturo Ercole, appassionato
subacqueo sambenedettese, ebbe l'i-
dea di far realizzare, in onore di
tutti i caduti del mare, una “Natività
di Gesù” in pietra, da immergere in
mare aperto, in corrispondenza del
punto di incontro tra il secondo ed il
terzo tratto del molo sud.
Per realizzare l'opera Ercole scelse
lo scultore Giuseppe Straccia, vul-
canico artista autodidatta di Paglia-
re di Spinetoli e autore di diverse
opere presenti lungo il molo sud,
realizzate durante diverse edizioni
di Scultura Viva.  
Nel Dicembre 2010, l'opera, prece-
dentemente benedetta nella Catte-
drale della Madonna della Marina
da S.E. Gervasio Gestori, fu immer-
sa in mare con la collaborazione ed
il patrocinio della locale sezione
della Lega Navale Italiana.
Quest'anno Piernicola Cocchiaro,
direttore artistico ed organizzatore
di Scultura Viva, ha proposto di am-

pliare la “Natività di Gesù” sommer-
sa, suggerendo l'idea di aggiungere
ad essa il bue e l'asinello, allo scopo
di trasformarla in un vero e proprio
Presepe.
L'idea completa di Cocchiaro consi-
ste nell'aggiungere al Presepe così ini-
ziato, un paio di personaggi in pietra
ogni anno che poi potrebbero pian
piano emergere, fino a posizionarsi
sugli scogli posti attorno alla Natività
sommersa e tutti rivolti verso di essa.
Egli ha ipotizzato che nel giro di una
decina di anni si potrebbe realizzare
così un Presepe permanente sculto-
reo composto da 20-25 personaggi tra
sommersi e non, che sarebbe vera-
mente unico al mondo.
Così, in occasione della 17^ edizione
di Scultura Viva, Giuseppe Straccia
ha realizzato gratuitamente le due
sculture del bue e dell'asinello su bloc-
chi di travertino offerti dalla locale se-
zione della Lega Navale Italiana che,
successivamente, con la collaborazio-
ne della stessa e della Capitaneria di
Porto, Arturo Ercole ha provveduto a
far immergere un paio di settimane
dopo, vicino alla Natività.
Cocchiaro spera che durante la pros-
sima edizione di Scultura Viva uno o
due scultori locali si offrano per rea-
lizzare anch'essi gratuitamente altri
personaggi, partendo dai tre Re Magi
e continuare così a dare vita a quello
che già è uno tra i pochi Presepi scul-
torei permanenti subacquei italiani e
che sicuramente diventerà unico al
mondo.
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La scelta di destinare le pro-
prie spoglie mortali alla cre-
mazione, cioè di ridurre ciò
che resta di noi alla fine della
vita agli elementi base (gas e
frammenti ossei), è molto dif-
fusa all’estero, soprattutto
nei Paesi anglosassoni, e da
qualche anno ha preso deci-
samente piede anche da noi. 
La pratica della cremazione,
infatti, oltre ad essere sicura,
igienica e dignitosa per le
spoglie mortali, evitando il
processo di decomposizione
che, più o meno lentamente,
avviene con l’inumazione o la
tumulazione, è anche econo-
mico per il cittadino e per il
Comune. Basti pensare che il
cimitero di San Benedetto ac-
coglie, nelle diverse forme, i
resti di oltre 40mila defunti:
una città nella città, con tutto
ciò che ne consegue in termi-
ni di investimenti per amplia-
menti e gestione.

L’IMPIANTO 
DI CREMAZIONE
San Benedetto fu nel 1992
uno dei primi Comuni a do-
tarsi di un impianto di cre-
mazione e per anni è stato
l’unico a servire, insieme a

quello di Roma, buona parte
del centro Italia. La gestione
dell’impianto comunale, ubi-
cato nella parte nord del
complesso cimiteriale, all’in-
terno della palazzina servizi
che si affaccia su via Gemito,
è attualmente affidato
all’Azienda Multiservizi
S.p.A. (della quale il Comu-
ne di San Benedetto del
Tronto detiene il 99,46 %)
che vi impiega tre persone. 
L’impianto ha conosciuto un
progressivo incremento
dell’utilizzo, così come gli
utili che il servizio ha genera-
to per le casse comunali: nel
2007 le cremazioni furono
384, salite a 778 nel 2008, a
923 nel 2009, a 1130 nel
2010. Quasi invariato il nu-
mero nel 2011 (1125 crema-
zioni) fino ad arrivare alle
1433 del 2012 con un incasso
di oltre 600mila euro. 
Una quota importante di
queste operazioni riguarda i
cosiddetti “resti mortali”,
cioè la cremazione di salme
che sono giunte al termine
del periodo ordinario di tu-
mulazione: si tratta infatti di
un’importante, e soprattutto
economica, alternativa al

rinnovo della concessione di
un loculo che torna dunque
nella disponibilità del Comu-
ne per una riassegnazione li-
mitando, come detto, la ne-
cessità di continui amplia-
menti del cimitero.

IL CONTROLLO 
DELLE EMISSIONI
Dal 2006 il forno non viene
più alimentato a gasolio ma
con il più ecologico metano.
Allo scopo di mantenere l’im-
pianto nella migliore efficien-
za ed affinché possano essere
osservate le più rigorose di-
sposizioni di legge in materia
di emissione fumi, il Comune
negli ultimi anni ha investito
per interventi di aggiorna-
mento più di 400.000 euro. 
Particolare attenzione è stata
dedicata all’impianto di de-
purazione che non si limita
alla sola rimozione delle so-
stanze presenti nei fumi sotto
forma di particelle solide, di
granulometria anche estre-
mamente fine, ma provvede
anche alla neutralizzazione
delle componenti acide gasso-
se e all’abbattimento delle so-
stanze organiche, dei metalli
potenzialmente presenti

come vapori e delle sostanze
organoclorurate.
Il funzionamento del forno
crematorio è sottoposto a
controlli periodici eseguiti nel
rispetto delle prescrizioni in-
dicate dalla Provincia di
Ascoli Piceno. Dall’entrata
in esercizio, ogni verifica ha
sempre confermato valori di
emissioni largamente inferio-
ri a quelli consentiti. Le ulti-
me analisi sono state eseguite
il 16 novembre 2012 ed
hanno dato i seguenti risulta-
ti (vedi tabella nella pagina a
fianco).
Un’ulteriore verifica è stata
effettuata il 18 aprile 2013
dalla Agenzia Regionale per
la Protezione Ambientale
delle Marche (ARPAM) che,
con propri campionamenti,
ha confermato il rispetto dei
limiti fissati dalle autorizza-
zioni provinciali.

QUANTO COSTA 
La cremazione della salma
di un cittadino residente
costa 295 euro. Per un non
residente l’operazione costa
495 euro. La cremazione di
resti tumulati nel cimitero
costa 247 euro, di resti tu-
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mulati in altro cimitero 397
euro. A ciò si devono aggiun-
gere altri oneri come l’urna
(il prezzo va da 29 a 94 euro
a seconda delle finiture), le
spese di travaso della salma
in contenitore idoneo alla
cremazione, quelle per la
smuratura (qualora si tratti
di resti mortali), le imposte
di bollo. 
Il Comune però, per incen-
tivare la pratica della cre-
mazione, riconosce la gra-
tuità  delle somme per la
cremazione, il travaso dei
resti e per le spese a chi re-
stituisce i loculi che non ab-
biano maturato il 70% del
periodo di durata della
concessione, a chi restitui-
sce quelli in concessioni
perpetua  e a chi decide di
optare per la cremazione e
non rinnovare la concessio-
ne scaduta.
Va anche ricordato che la
legge e il regolamento co-
munale consentono diverse
forme di destinazione delle
ceneri: le urne possono es-
sere custodite negli appositi
“colombari” (piccoli loculi

familiari che contengono
anche diverse urne) da ot-

tenere in concessione, pos-
sono essere collocate in lo-

culi già in concessione, cu-
stodite presso il domicilio di
un parente (che viene a tale
scopo autorizzato), ma pos-
sono anche essere disperse
in spazi aperti (mare, laghi)
lontani da centri abitanti,
secondo le prescrizioni del
regolamento che è consulta-
bile sul sito del Comune
www.comunesbt.it (sezione
“Il Comune” e poi “Regola-
menti”).
Proprio accanto all’area di
cremazione, infine, c’è  una
“Sala del commiato” (foto
in alto). Lo spazio è stato
concepito come luogo inter-
confessionale nel quale è
prevista la cerimonia per
l’ultimo saluto alla salma e
la consegna delle ceneri,
un’area  dove possono con-
fluire tutte le fedi religiose,
nel pieno rispetto ogni con-
fessione senza privilegiarne
alcuna .
Per ulteriori dettagli, è
sempre possibile rivolgersi
agli uffici del Civico cimite-
ro, in via Gemito 17, tel.
0735/592106. e mail: came-
lil@comunesbt.it
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ELEMENTO VALORI RILEVATI VALORI LIMITE
Polveri 0,6 10
Ossidi di carbonio 2,9 100
Mercurio 0,00002 0,05
Cromo 0,004 0,015
Piombo 0,015 1,5

(dati espressi in milligrammi per metro cubo)



Sono partiti venerdì 19 lu-
glio i lavori di adeguamento
del ponte di via Carnia. L’in-
tervento rientra tra le opere
finanziate dalla Regione Mar-
che nell’ambito del PRUACS
- Programma di riqualifica-
zione urbana per alloggi a ca-
none sostenibile che ha visto
il Comune ottenere un contri-
buto complessivo per le opere
pubbliche da realizzare nella

zona di via Manara - Paese
alto di euro 1.650.000,00. 
L’opera è stata affidata alla
ditta Lupi Vincenzo srl che si
è aggiudicata la relativa gara
d’appalto per un importo di
circa 85 mila euro. Saranno
realizzate due passerelle di
acciaio per il transito ciclo-
pedonale che si affianche-
ranno al ponte esistente che
subirà a sua volta interventi

di rinforzo strutturale. Lo
spazio prima destinato ai
marciapiedi sarà quindi inte-
ramente riservato agli auto-
mezzi rendendone più agevo-
le il transito nei due sensi di
marcia. I lavori dovrebbero
terminare entro la fine
dell’anno. 
Durante i lavori il traffico
veicolare subirà ovviamente
delle modifiche. Infatti è

stata emessa un’ordinanza
della Polizia Municipale in
cui si dispone il divieto di
transito in direzione di mar-
cia sud - nord sul ponte di via
Carnia. In pratica, sarà con-
sentito il transito solo in dire-
zione di Acquaviva mentre
chi scende dalla zona collina-
re dovrà obbligatoriamente
utilizzare via Tonale per im-
mettersi su via Manara. 

Si rifà il ponte di via Carnia 

Da venerdì 12 luglio è aper-
to e fruibile il nuovo parcheg-
gio realizzato nel piazzale ex
Start in zona nord della città.
La riqualificazione dei 1.800
metri quadrati ha avuto un
costo complessivo di 45 mila
euro che sono stati utilizzati
per sistemare i marciapiedi
circostanti, rifare le condotte
fognarie, realizzare la nuova
illuminazione e ovviamente
asfaltare l’intera area otte-
nendo così 73 nuovi stalli per
la sosta auto più due riservati
ai diversamente abili. Predi-

sposte anche quattro aiuole
con altrettante essenze arbo-
ree di Celtis australis, meglio
conosciuto come “bagolaro”. 
La riqualificazione del piazza-
le ex Start risponde all’esigen-

za di attenuare la penuria di
parcheggi nell’area nord della
città. Rispetto al progetto ini-
ziale, grazie alla razionalizza-
zione degli spazi sono stati re-
cuperati ulteriori cinque posti

auto. L’intervento è stato pos-
sibile grazie all’impegno pro-
fuso dai tre assessorati ai La-
vori pubblici, alla Mobilità e
alle Attività produttive con la
ditta Gabrielli che ha stipula-
to la convenzione con il Co-
mune. 
Con il ribasso conseguito
nell’appalto, si è proceduto
anche alla realizzazione
dell’asfalto del largo compre-
so tra le vie Manzoni e Marsa-
la dove è stato anche installa-
to un punto luce centrale per
potenziare l’illuminazione.
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Un nuovo parcheggio nel piazzale ex Start 





Nella seduta dell’11 luglio
scorso il Consiglio comunale
ha approvato il “Documento
strategico” per la pianificazio-
ne urbanistica. 
L’esigenza di dotarsi di un do-
cumento che, appunto, delinei
le strategie che il Comune
dovrà seguire nel pianificare lo
sviluppo cittadino dei prossimi
anni nasce dalla constatazione
che è ormai  necessario supera-
re un Piano Regolatore risa-
lente agli anni ’80 e non più ri-
spondente ad una realtà citta-
dina profondamente mutata. 
Nel 2007 il Consiglio comunale
approvò lo “Schema Diretto-
re”, un atto tendente a dettare
gli obiettivi di fondo, gli indiriz-
zi e i progetti della pianificazio-

ne comunale in coerenza con
quanto previsto con la propo-
sta di legge regionale urbanisti-
ca dello stesso anno che non fu
mai approvata. Ciò ha costret-
to l’Ente a procedere con la
vecchia normativa, e cioè con
una serie di varianti al Piano
regolatore per dare le risposte
che la città attendeva da anni. 
Nel frattempo è intervenuta la
legge regionale n. 22 del 2011
che introduce un nuovo stru-
mento urbanistico, il Program-
ma Operativo per la Riqualifi-
cazione Urbana (PORU), men-
tre la nuova legge urbanistica è
ancora di là da venire. 
Da queste considerazioni nasce
la necessità di costruire uno
strumento, denominato “Docu-

mento Strategico”, che parta da
analisi ed obiettivi dello “Sche-
ma Direttore” per fare da
“ponte”, utilizzando le norme
in vigore, fino all’entrata in vi-
gore della nuova legge regionale
organica per il governo del ter-
ritorio. Gli obiettivi principali
che si pone il “Documento stra-
tegico” sono dunque:
a) individuare le criticità della
pianificazione vigente, propor-
re soluzioni e delineare il per-
corso di governo di tali tra-
sformazioni in coerenza con la
legislazione vigente;
b) ridefinire gli obiettivi indi-
cando gli strumenti a disposi-
zione in base alla normativa
vigente;
c) definire una preliminare

fase di programmazione e at-
tuazione degli obiettivi frazio-
nata nel tempo, una fase di ri-
corso anche a strumenti di ur-
banistica contrattata pubbli-
co-privato (ma anche privato-
privato con la perequazione
urbanistica), una fase conclu-
siva per coordinare queste
ipotesi e collocarle in previsio-
ni urbanistiche di Varianti uti-
lizzando le leggi in vigore;
d) costituire atto di indirizzo
in vista del coordinamento del
futuro PORU con il Program-
ma delle opere pubbliche.
Gli assi strategici sui quali si
muovono le soluzioni del Do-
cumento Strategico sono in
estrema sintesi:
1) Priorità al recupero edilizio

Il Documento Strategico per
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rispetto alla nuova edificazio-
ne (minimizzazione del con-
sumo di suolo).
2) Incremento della qualità
urbana mediante attenuazio-
ne dei rischi, attrezzatura e
qualificazione degli spazi
pubblici e valorizzazione
della mobilità sostenibile.
3) Edilizia sociale come ele-
mento diffuso sul territorio.
4) Paesaggio come risorsa e
non come “vincolo”.
5) Logica premiale nei con-
fronti dei privati legata all'in-
cremento e cessione al Comu-
ne di standard attrezzati e
edilizia sociale.
6) Protezione dei suoli agri-
coli pregiati. 
7) Riutilizzo del patrimonio

extraurbano come risorsa
per il turismo in connessione
mare - collina.
8) Definizione di parchi colli-
nari, anche con funzione
agricola, legati a corridoi
ecologici e al verde urbano. 
9) Individuazione dell’area
“Brancadoro” quale legame
strategico tra l'abitato di S.
Benedetto e quello di Porto
d'Ascoli con ampia dotazione
pubblica, in prevalenza
verde urbano e sportivo.
10) Classificazione della città
secondo i valori effettivi delle
aree sulla base dei valori
IMU (carta del valore dei
suoli) finalizzati all'applica-
zione della perequazione ur-
banistica.

la San Benedetto del domani

L'Amministrazione comunale in-
vita cittadini, associazioni, comi-
tati e portatori di interesse in ge-
nere a inviare contributi, propo-
ste o domande. 
Per poter partecipare alla discus-
sione sulle tematiche dell'urbani-
stica comunale è possibile inviare
quindi una mail al seguente indi-
rizzo: documentostrategico@co-
munesbt.it
La mail, oltre a contenere le gene-
ralità del mittente (nome, cogno-
me, indirizzo e città di residenza),
dovrà contenere anche l'autoriz-
zazione al trattamento dei dati

personali ai sensi della vigente
normativa in materia, trattamen-
to che sarà limitato alla sola fina-
lità di gestione e archiviazione
degli stessi messaggi inerenti il
procedimento in oggetto (nel
caso di associazioni, comitati o
gruppi sarà necessario indicare
un unico referente).
A richiesta dell'utente potranno
essere inviate allo stesso indirizzo
mail indicato dal cittadino contri-
buti, articoli, comunicazioni o in-
viti ad eventi che l'Ufficio di piano
comunale dovesse convocare sulla
materia urbanistica.

Partecipa alla consultazione pubblica! 
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Per l’amenità del luogo, la
dolcezza del clima, la finissi-
ma sabbia, nel giugno del
1865 sul litorale sambene-
dettese compreso tra il Viale
dell’Ancoraggio (viale Secon-
do Moretti) e la foce dell’Al-
bula, poco distante dall’in-
casato urbano, apriva ad
uso pubblico il primo “Stabi-
limento di Bagni Marini”
dell’intera provincia. 
Questa prima struttura bal-
neare, che in realtà altro
non fu che una semplice e
spoglia capanna di legno,
nacque grazie allo speziale
Filippo Leti - futuro sindaco
della città dal 1899 al 1902 -
che pensò di dotarla persino
di assistenti ai bagni nono-
stante avesse pochissimi ca-
merini ai quali accedere, ov-
viamente, dietro corrispetti-
vo biglietto di ingresso. Poi-
ché la colonia bagnante resi-
dente, ma soprattutto fore-
stiera, accresceva di anno in
anno in maniera esponenzia-
le, nel 1874, smantellato lo
Stabilimento Leti, i tre fra-
telli Pietro, Vincenzo e Bene-
detto Rutili eressero un
nuovo manufatto ma non
riuscirono ad ultimarlo come
avrebbero voluto. Nonostan-
te fosse rimasto incompiuto
per anni, fu comunque in
grado di accogliere la nume-
rosa colonia bagnante prove-
niente da Ascoli e dall’asco-
lano, da Roma e dai tanti
centri dell’Italia centrale
anche se il contributo nume-
ricamente più importante di
turisti lo forniva ogni estate
l’Abruzzo, soprattutto
l’Abruzzo Ultra, per dirla
come si sarebbe detta un
tempo. 
Lo Stabilimento Bagni sam-
benedettese venne costruito
in un punto strategico di
quella che sarà la successiva
espansione litoranea della
città, a ridosso del Giardino
Pubblico fortemente voluto
dall’Amministrazione Secon-
do Moretti, ricco di ombra,

di acqua, di sedute per il ri-
storo, di una odorosa flora e
di viali spaziosi in estensione
verso la battigia.
Il punto di svolta si ebbe
quando, su invito del medico
ascolano Costanzo Mazzoni,
a San Benedetto arriva, da
Roma, il piemontese Costan-
zo Chauvet, direttore e pro-
prietario del periodico “Il
Popolo Romano”. Incantato
dalla cittadina adriati-
ca, iniziò a pubblicizza-
re sul giornale San Be-
nedetto del Tronto e il
suo ottimo pesce. Viva-
ce, brillante e geniale,
vide nei suoi soggiorni
sambenedettesi  l’op-
portunità di favorire
anche i suoi affari, sta-
volta in ambito turisti-
co, mentre andava ac-
quisendo immobili e
terreni tra San Bene-
detto e Monteprando-
ne. Dopo richiesta di
sussidio avanzata nel
1879 al Consiglio Co-
munale per la costru-
zione di un nuovo Sta-
bilimento balneare nel
tratto di spiaggia corri-

spondente a dove oggi sorge
il faro cittadino - che, seppur
accordata, rimase vana - il
30 gennaio del 1880, in so-
cietà con Achille Feliziani e
Giuseppe Panfili, acquistò
per £. 13.000 da Pietro e Be-
nedetto Rutili i due terzi
dello Stabilimento Balneare. 
L’estate del 1880 si aprì sotto
la conduzione del romano
Morteo, uomo di fiducia di

Chauvet, gestore impeccabi-
le che accoglieva i bagnanti
nello Stabilimento Balneare
completamente ristrutturato
e rinnovato. Dopo Morteo la
gestione passò dapprima a
Filippo Cappelletti - mentre
la località di San Benedetto
del Tronto iniziava ad im-
porsi come la spiaggia più ri-
cercata ed ambita - e poi, dal
1887, ad Eugenio Squartini.

Quarantaduenne anco-
netano, già locandiere
dapprima a Teramo e
poi ad Ascoli, Squartini
in accordo con Chauvet
- che era nel frattempo
entrato in società anche
con la Banca di San Be-
nedetto - diede un tocco
di lusso e mondanità
dotando non solo la
piattaforma in mare ma
anche il palazzo dello
stabilimento di ogni
comfort. Comodissimi
appartamenti, splendi-
de sale, una sfarzosa
sala da ballo, un’ariosa
piattaforma con trenta-
sei camerini da bagno
forniti di ogni necessità
e anche del superfluo. 

Il primo stabilimento balneare sambenedettese 
di Giuseppe Merlini
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Al volgere del secolo San Be-
nedetto del Tronto poteva
vantare una numerosissima
e scelta clientela mentre
l’esercizio generale dello
Stabilimento fu affidato al
sambenedettese Giuseppe
Alfonsi, reduce dall’Egitto
dove per molti anni aveva
gestito il servizio di ristora-
zione sui vapori Khediviali,
che portò l’acqua potabile
anche all’interno dello Sta-
bilimento e introdusse la
luce ad acetilene per l’incre-
mento dei balli, dei diverti-
menti, dei concerti e della
musica serale, tutto sotto la
super visione della ballerina
Maria Dechet, sua giovane
moglie originaria di La Spe-
zia. 
Eugenio Squartini morì im-
provvisamente nel luglio del
1902 e lo Stabilimento
Bagni, dopo la gestione
Alfonsi, passò, dal 1905, a
Iacopo Melani originario di
Pistoia, a capo di una so-
cietà che da diversi anni ge-
stiva i ristoranti della stazio-
ne ferroviaria di Castellam-
mare Adriatico (Pescara) e
di Tivoli. Nel luglio del 1907
la direzione venne affidata a
Filippo Mainelli, del risto-
rante Regina di Roma e poi
a Giuseppe Bernardo.
L’intera proprietà dello Sta-
bilimento, compreso quello
che da lì in avanti sarà il
“Grand Hotel des bains”, di-
venne totalmente di Costan-
zo Chauvet in due tranches:
nel settembre del 1908 e nel
novembre dell’anno succes-
sivo con rogiti del notaio Zef-
ferino Secreti. Nel 1909 la
direzione dello Stabilimento
venne affidata a Leoni e
Santori, entrambi di Castel-
lammare Adriatico. Il piaz-
zale era ora illuminato dalla
luce elettrica e a tutti i servi-
zi si aggiunse anche la pro-
duzione di gelato fornito per
opera di un artigiano di
Chieti. 
Nel 1918, alla morte di Co-
stanzo Chauvet (5 febbraio),
lo Stabilimento passò di pro-
prietà alla figlia Clelia e, in

qualità di usufruttuaria, a
Regina Lauger vedova Chau-
vet (morta a Roma il 5 aprile
1929 in via Due Macelli
dov’era residente). Nel 1922
la gestione dello Stabilimento
venne affidata, per un bre-
vissimo lasso di tempo, a
Teodorico Pomponi che
l’anno prima aveva aperto il

Teatro Virginia con annesso
Hotel Eden (attuale struttu-
ra dei Padri Sacramentini)
anche se il suo nome è indis-
solubilmente legato al teatro
Concordia che trasformò,
nell’immediato dopoguerra,
in cinematografo. Nel 1923
la gestione dello Stabilimento
passò a Sante Galizi e, dal

1926, a Pietro Lagalla.
Nel 1931 Ricchi Imperio
(proprietario dal 1914 del ci-
nematografo Roma), origina-
rio di Baschi (oggi in provin-
cia di Terni), già vedovo di
Maria De Cugni proprietaria
dell’Antico Albergo della
Ferrovia presso la Stazione,
divenne gestore dello Stabili-
mento Bagni per i successivi
due anni rispettando i patti
sottoscritti con Benedetto
Perfetti - proprietario delle
licenze di esercizio - e dietro
polizza fideiussoria di Matil-
de Fratini, sua seconda mo-
glie possidente. 
Ma la musica dei balli serali,
l’orchestrina che accompa-
gnava i pranzi ben presto la-
sciarono spazio all’educazio-
ne dei giovani perché nel
1939 presso l'edificio dell’Al-
bergo Bagni trovava decoro-
sa ed adeguata sistemazione
l’Istituto Tecnico Inferiore
“G. Sacconi”.
Lo Stabilimento Balneare,
con annesso hotel, venne di-
strutto durante i bombarda-
menti del secondo conflitto
mondiale e sulla sua area,
nel dopoguerra, verrà co-
struito l’Hotel Jolly, della
catena Marzotto, divenuto
poi Roxy Hotel ed oggi resi-
dence.
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Ogni tanto torna la “questione”
della data della “Liberazione”
della nostra Città. Risulta che
anche recentemente si sia svolto
un incontro organizzato
dall’Amministrazione Comunale
per discutere e giungere alla defi-
nizione di essa. Documenti in
proposito esistono e sono stati ri-
portati principalmente in due in-
teressanti pubblicazioni: “La
presenza e l’opera dei Padri Sa-
cramentini a San Benedetto del
Tronto dal 1939 a 2009” (San
Benedetto del Tronto, 2010) e
“Le amministrazioni comunali
a S. Benedetto del Tronto dal
1944 ad oggi” di  Ugo Marinan-
geli (Maroni Editore, 1986).
Nella prima pubblicazione, a pa-
gina 25, viene ricordato “lo sfol-
lamento” di ben 4309 sambene-
dettesi ad Acquaviva, “il primo
paese vicino”. “Ma tredici reli-
giosi sacramentini - prosegue il
Diario della Casa - fra sacerdoti,
studenti e fratelli conversi resta-
no lì nella loro casa, al loro posto
per proseguire una nuova, signi-
ficativa memorabile opera: l’as-
sistenza continua e costante a
persone e cose, la difesa di im-
mobili e di tutto l’arredamento
relativo dallo svaligiamento si-
stematico dei tedeschi e ladri
sambenedettesi, la continuità
nell’adorazione perpetua pur
fra tante incommensurabili diffi-
coltà e sacrifici”. 
E tutto ciò anche nei momenti
più duri degli oltre 100 bombar-
damenti aerei e navali subiti da
San Benedetto. In quella chiesa,
in quei locali si ritrovavano i
sambenedettesi che scendevano
dopo i bombardamenti per veri-
ficare i danni e le distruzioni av-
venute; per vedere se la propria
casa era rimasta in piedi, per
prendere qualcosa di quello che
era stato lasciato o per avere un
po’ di assistenza dai Sacramenti-
ni sempre pronti e solleciti
nell’aiutare, nel soccorrere, nel
rincuorare, nell’incoraggiare.
Il fronte (è così che chiamavano
la linea del combattimento), che
si era fermato per diversi mesi
ad Ortona, nel maggio 1944 co-

mincia a muover-

si. Le truppe tedesche retrocedo-
no e già ai primi di giugno molti
sambenedettesi tornano in
paese, malgrado i rischi ancora
presenti.
Ed il 4 giugno, festa della
SS.ma  Trinità, “la partecipa-
zione della popolazione è plebi-
scitaria sia alle funzioni come
pure con doni, regali in natura.
Commovente il gesto degli sfolla-
ti più poveri di San Benedetto
che, trattenendo una aliquota
sul misero sussidio, ci presenta-
rono l’offerta di lire 2500”.
Il 18 giugno “le retroguardie te-
desche fanno saltare ponti e
strade e poi scappano. Per tutta
la giornata non si odono che tre-
mendi scoppi. Per misura pre-
cauzionale - registra il diario
della Casa - dalle 11,00 alle
12,00 si è deposto il SS.mo che
era mai sceso dal suo Trono.
Alla sera, liberati dai tedeschi e
senza alcun velivolo nel cielo, si
registra una pace e serenità da
mesi mai più avuta”.
Ed il giorno dopo, il 19
giugno, “giungono a S. Benedet-
to le prime truppe polacche,
gentili sorridenti. Vengono ac-
colte con applausi e colmate di
fiori. Pare di rivivere, in questa
mutata atmosfera politica di
comprensione. Un gruppo di no-
stri studenti scende a S. Bene-
detto per riparare la Chiesa e la
Casa, aiutando muratori e fale-
gnami”.
Seguivano tridui e giornate di
ringraziamento per la miracolo-
sa liberazione dai tedeschi senza
subire quei danni che si temeva-
no se (com’era stabilito) sul
Tronto si fosse fermata la linea di
fuoco degli eserciti in guerra”. E’
questo l’unico documento storico
che stabilisce la data del 19 giu-
gno come data di passaggio delle
truppe polacche nella nostra

città
Nella seconda pubblicazione,
nelle pagine 19-20, è riportato:
“Le truppe alleate avevano ri-
preso la liberazione degli Abruz-
zi e, superato il fiume Tronto,
penetravano nelle Marche mal-
grado tante difficoltà soprattut-
to per la mancanza sull’Adriati-
ca dei ponti fatti saltare dai te-
deschi in fuga. Lasciata definiti-
vamente la nostra città, il 19
giugno le prime truppe polac-
che, guidate in Italia dal Gene-
rale Anders, entravano in San
Benedetto accolte dagli abitanti
che dai paesi vicini erano subito
scesi riprendendo possesso delle
abitazioni rimaste illese malgra-
do i terribili bombardamenti”.
Ma già il giorno precedente era
stato diffuso un comunicato del
Comando Centrale Militare
della zona di Ascoli Piceno:
“Allo scopo di garantire il nor-
male svolgimento della vita cit-
tadina questo Comando assume
temporaneamente i pieni poteri.
I dipendenti pubblici del cessato
Governo dovranno tenersi a di-
sposizione di questo Comando
per continuare la loro attività in
base alle direttive che verranno
impartite. Sono severamente
vietati i saccheggi, atti di violen-
za e tutte le manifestazioni che
possono turbare la normale vita
cittadina. I possessori di armi e
munizioni e materiale bellico di
qualsiasi genere sono obbligati a
fare immediato versamento a
questo Comando. E’ severamen-
te vietato appropriarsi di mate-
riali provenienti da demolizione
di opere pubbliche. I contrav-

ventori saranno denunciati al
Tribunale militare. Vista la ne-
cessità di ripristinare il traffico
stradale con il Capoluogo di
Provincia, questo Comando
procederà alla regolare requisi-
zione da parte di appositi incari-
cati e dietro rilascio di regolare
ricevuta. Per l’esecuzione dei la-
vori stradali gli operai atti al la-
voro sono pregati di presentarsi
a questo Comando.

18 giugno 1944 
IL COMANDANTE DELLA
ZONA DI  S. BENEDETTO

(firma illeggibile)

N.B. Il Comando è sito nella sta-
zione di S. Benedetto del Tronto”

Si è discusso nel passato sugli au-
tori del Comunicato del Coman-
do militare e si dava come rispo-
sta che fosse opera dei partigiani
operanti nella zona che, accerta-
ta la fuga dei tedeschi, nella sera-
ta del 18 giugno presero posses-
so della nostra città ed emisero il
Comunicato riportato.
Infatti avvisi ed ordinanze veni-
vano emessi nei giorni successivi
con la firma di Gino Gregori,
quale Comandante Militare della
Zona di S. Benedetto.
E sarà proprio Gino Gregori,
designato dal Comitato di Libe-
razione di S. Benedetto e con il
parere favorevole del Comitato
Provinciale di Liberazione e del
Governo Militare Alleato, ad es-
sere nominato, con Decreto pre-
fettizio del 21 giugno 1944, Sin-
daco del Comune di S. Bene-
detto del Tronto.

SAN BENEDETTO LIBERA!
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18 E 19 GIUGNO
1944, la cronaca 

delle frenetiche ore 
di uno dei momenti

più importanti 
per la vita della città

di Ugo Marinangeli



Quando il gioco d'azzardo di-
venta patologia è necessario
porre immediatamente rime-
dio. È nato proprio con questo
intento, nell'ottobre del 2012,
l'ambulatorio per il trattamen-
to del gioco d'azzardo patologi-
co “Rien ne va plus”. Lo spor-
tello è stato creato a San Bene-
detto del Tronto dalla coopera-
tiva sociale Ama - Aquilone in
seguito all'emergere e l'ina-
sprirsi di questa problematica.

Si tratta di un servizio gratuito
rivolto a giocatori problematici
e ai loro famigliari al fine di of-
frire loro percorsi trattamenta-
li di sostegno e counseling.
A nemmeno un anno dall'av-
vio dell'ambulatorio, e in con-
seguenza del sempre crescen-
te numero di richieste perve-
nute allo sportello, la coope-
rativa Ama - Aquilone ha de-
ciso di creare un portale dedi-
cato all'ambulatorio all'indi-

rizzo www.nongiocopiu.it.
Il sito nasce con l'intento di
informare sui rischi e sulle
cure del gambling. Al suo in-
terno è possibile trovare cifre
e numeri riguardante il gioco
d'azzardo in Italia e nel no-
stro territorio; le terapie per
porre fine alla dipendenza dal
gioco d'azzardo; interviste a
esperti a livello nazionale di
gioco d'azzardo; le storie per-
sonali raccontate da giocatori

patologici; le iniziative create-
si negli ultimi mesi in tutta
Italia per porre un freno al
gioco d'azzardo e le inchieste
riguardanti il gambling.
Si tratta dunque di un portale
completo, contenente dati ag-
giornati e informazioni concer-
nenti tutti i giochi d'azzardo
(dalle slot al Lotto, dai Grat-
ta&Vinci al Bingo) nonché i ri-
ferimenti necessari per mettersi
in contatto con l'ambulatorio.

Nelle Marche sono attivi 14
servizi regionali per le dipen-
denze patologiche (STDP)
nell’ambito delle cinque Area
Vaste della Regione Marche.
Dal 2008 al 2011 il servizio di
San Benedetto (che ha sede in
ospedale) per quanto riguar-
da il gioco d’azzardo patolo-
gico ha avuto 40 contatti e 13
soggetti in carico per i quali
sono iniziati trattamenti che
prevedono colloqui individua-
li e con i famigliari.
L’Unità di Strada (il progetto
promosso dai Comuni
dell’Ambito Territoriale Socia-

le 21, in collaborazione con il
STDP, Area Vasta 5  e Regio-
ne Marche) ha promosso nel
2011 una ricerca sui giovani e
il gioco d’azzardo nell’ambito
della campagna dal titolo “Ti
piace perdere facile?”. Il
5,8% del campione preso in
esame (391 studenti di età
compresa tra i 14 e i 23 anni)
ha dichiarato di avere uno o
entrambi i genitori che gioca-
no troppo mentre il 5,9% ha
detto di aver pensato di smet-
tere di giocare senza mai riu-
scirci e l’8.8% di aver giocato
una somma maggiore di

quanto si era prefissato. 
Nello stesso periodo sono stati
intervistati anche gli adulti
tramite un campione composto
da 208 soggetti tra i 16 e i 77
anni. Le professioni maggior-
mente svolte dagli intervistati
sono operaio (20,2%), impie-
gato (14.4%), pensionato
(10,1%) disoccupato (10,1%)
e libero professionista (7,2%).
Il 17% ha dichiarato di aver
giocato una somma di denaro
maggiore di quanto si era pre-
fissato mentre il 6,3% ha am-
messo di aver pensato di smet-
tere di giocare senza riuscirci.

Il campione riporta inoltre di
aver giocato con una frequen-
za più settimanale soprattutto
per scommesse sportive
(12,5%), a lotto o lotterie
(17,8%). L’11,1% degli inter-
vistati inoltre ha dichiarato di
essersi sentito in colpa per la
modalità di gioco e per aver
perso il controllo.
La somma massima giocata è
nel 36,65% dei casi inferiore ai
5 euro, nel 22,6% dei casi tra i
5 e i 50 euro e il 6,7% del cam-
pione dichiara di aver scom-
messo in una sola volta una
somma maggiore ai 50 euro.

I numeri della malattia

LUDOPATIA, anche un sito web per chiedere aiuto

Il Comune di San Benedetto
del Tronto intende creare un
Albo di soggetti interessati
allo svolgimento delle attività
volontarie di servizio civico.
Il servizio civico può essere
prestato per attività di inte-
resse pubblico individuate, a
titolo esemplificativo, nei se-
guenti ambiti:
• AREA CULTURALE,
SPORTIVA, TURISTICA E
RICREATIVA: tutela, pro-
mozione e  valorizzazione
della cultura, del patrimonio
storico ed artistico, delle atti-
vità ricreative e sportive,
comprese le manifestazioni

pubbliche a carattere sociale,
sportivo, culturale, folklori-
stico organizzate e/o patroci-
nate dall’Amministrazione
Comunale;
• AREA CIVILE: tutela e mi-
glioramento della vita e
dell’ambiente, protezione del
paesaggio e della natura, vigi-
lanza di edifici scolastici, aree
campestri ed aree verdi e, in
generale, parchi gioco, assisten-
za scolastica davanti alle scuo-
le, servizi di pubblica utilità;
• AREA GESTIONALE:sup-
porto agli uffici del Comune.
CHI PUO’ FARE DOMANDA
Possono presentare richiesta i

cittadini italiani, comunitari,
extracomunitari purché legit-
timamente residenti nel terri-
torio dello Stato, di ambo i
sessi, in possesso dei seguenti
requisiti:
a) età non inferiore agli anni
18;
b) idoneità psico-fisica per lo
svolgimento dell’attività ri-
chiesta, attestata da certifica-
to medico.
c) assenza di condanne penali
d) adeguata conoscenza della
lingua italiana
Possono svolgere il servizio
suddetto anche pensionati per
invalidità o disabili; il loro

utilizzo sarà compatibile con
la condizione fisica.
COME FARE DOMANDA
Per essere iscritti all’Albo oc-
corre compilare l’apposito
modello disponibile sul sito
del Comune www.comune-
sbt.it (voce “I Servizi”) o
all’Ufficio Relazioni con il
Pubblico e presentarla al
Protocollo (piano terra del
Palazzo Comunale)
Per informazioni e chiari-
menti si può scrivere all’indi-
rizzo mail cultura@comune-
sbt.it  oppure telefonare
all’Ufficio Cultura (0735
794438 - 794595).

VOLONTARI PER LA CITTA’
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I PREMI PER I LAVORI
SULL’AMBIENTE
Due le classi dell’Istituto sco-
lastico comprensivo “Centro”
che hanno trionfato ai con-
corsi nazionali del Consorzio
Obbligatorio degli Oli Usati
sull’ambiente: la sezione F
della scuola dell’infanzia di
via Togliatti (con un lavoro
sulla raccolta differenziata dei
rifiuti si sono aggiudicati il
primo premio del concorso
“Oggi riciclo io”) e la 2^ C
della scuola secondaria di
primo grado “Curzi” (terza
classificata sul tema
dell’acqua come risorsa da tu-
telare nel concorso “Io non
me ne lavo le mani”). 
I due concorsi nazionali sono
stati ideati dal Consorzio Ob-
bligatorio degli Oli Usati
nell’ambito del più ampio
progetto “Scuola Web Am-
biente”. Le iniziative realizza-
te in collaborazione con Le-

gambiente e patrocinate dai
Ministeri dell’Istruzione e
dell’Ambiente hanno coinvol-
to oltre 4mila giovani studenti
di tutta Italia che si sono con-
tesi i premi in palio presen-
tando lavori molto diversi tra
loro, ma accomunati dalla vo-
glia di proporre soluzioni con-
crete per tutelare l’ambiente. 
In particolare la classe della
“Curzi”, ha vinto 1000 euro
da destinare all’acquisto di
materiale didattico, realizzan-
do all’interno del laboratorio
di cinema, condotto dal prof.
Riccardo Massacci e dal regi-
sta Dante Albanesi, un corto-
metraggio di finzione dal tito-
lo “La fontana” che invita a
riflettere sulla disponibilità e
l’accesso idrico nelle diverse
parti del mondo. Il lavoro
può essere visionato all’indi-
rizzo http://www.scuolawe-
bambiente.it/coou2/2ccur-
ziap.nsf/Index?ReadForm.

LA SCUOLA 
“TOGLIATTI” DIVENTA
“CUSTODE DELLA 
BIODIVERSITÀ”
I bambini della sezione F
della Scuola dell’Infanzia di
via Togliatti e le loro docen-
ti, Laura Fazzini, Paola
Salzano e Loreta Belgiovi-
ne, hanno vinto il concorso
indetto dalla Regione Mar-
che “L’orto biologico a
scuola”. La scuola diventa
così “Custode della biodi-
versità”. 
Grazie alla partecipazione
di nonni, genitori e del si-
gnor Torchetti, referente
del “Laboratorio del
Verde”, alla collaborazione
degli studenti e prof. Ca-
millo Di Lorenzo dell’Isti-
tuto Agrario di Ascoli Pice-
no, all’assessorato all’am-
biente e alla Riserva Natu-
rale Regione Sentina, i
bimbi hanno realizzato

“L’orto antico” dove sono
stati coltivati alcuni ecotipi
vegetali rari che si coltiva-
no nell’area protetta: lattu-
ga rossa, pomodoro della
Sentina e limonium narbo-
nense. 
Il concorso, promosso dalla
Regione e dall’ufficio Scola-
stico Regionale per le Mar-
che, è inserito nel program-
ma di azione nazionale per
la promozione dell’educa-
zione alla salute e per la so-
stenibilità come valore atti-
vo e strumento per modifi-
care gli stili di vita e accre-
scere la consapevolezza
della qualità delle produzio-
ni biologiche. 
Alla scuola è stato conse-
gnato dall’Assam della Re-
gione Marche un kit di se-
menti autoctone iscritte al
repertorio regionale del pa-
trimonio genetico del valore
di 1.400 euro. 
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Successi a raffica per l’’I.S.C. “Centro”

E’ agosto, ma l’Istituto Scolastico Com-
prensivo “Nord” non è in vacanza.
Il programma “A scuola di … non solo
parole”, realizzato in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale che si svolge
durante l’anno scolastico nel plesso di via
Moretti per gli alunni che scelgono il
“tempo pieno”, e che ha raccolto grande
consenso da parte degli alunni e famiglie,
offrirà infatti un’occasione per rincon-
trarsi mercoledì 28 agosto, dalle 16,30 alle
19,30. 
Alunni e insegnanti, con il supporto della
cooperativa “A piccoli passi” e dell’asso-
ciazione sportiva dilettantistica “San Giu-
seppe”, s’impegneranno per realizzare la-

boratori di conchiglie e sabbia raccolte
durante l’estate e si cimenteranno succes-
sivamente in momenti di animazione ludi-
co - sportiva. 
Ci si prepara dunque, in un clima di alle-
gria, a ritrovarsi a settembre per le atti-
vità didattiche ma anche per vivere le 40
ore settimanali in un ambiente non solo
“scolastico” ma anche di crescita, con
esperienze formative di socializzazione
(laboratori di musica, immagine e movi-
mento) che vanno ad ampliare l’offerta
formativa del tempo pieno. 
E tante altre proposte, per chi sceglie il
tempo pieno dell’I.S.C. “Nord”, sono in
cantiere per l’anno scolastico 2013/2014. 

Agosto, tempo di… divertirsi a scuola



Anche per l’anno accademi-
co 2012/2013 i Corsi di Orien-
tamento Musicale promossi
dall’Assessorato alla Cultura
del Comune di San Benedetto
del Tronto hanno riscosso un
gran successo. E gli allievi, per
mostrare i progressi raggiunti
durante le lezioni, lo scorso 19
giugno, presso il Teatro Co-
munale Concordia, hanno te-
nuto il saggio di fine corso. 
Oltre ad offrire un’esibizione
delle diverse forme di espres-
sione strumentale, l’iniziativa,
giunta alla sua decima edizio-
ne, è occasione per i corsisti
per verificare i propri pro-
gressi, ma anche mantenere
viva la vena del canto popola-
re, polifonico, sacro e lirico. 

Le Corali cittadine esi-
bitesi sono il Concerto
Bandistico “Città di
San Benedetto del
Tronto” (Presidente
Mario Gabrielli e mae-
stri Simone Oddi e
Mauro Croci), l’Asso-
ciazione Corale Po-
lifonica “Laudate Do-
minum” (presidente
Vittoriano Capretti,
insegnante M° Romina
Assenti), l’Associazione Co-
rale “Padre Domenico Stel-
la” (Presidente Nicoletta Sa-
batini e maestra Stefania
Spacca), l’Associazione Po-
lifonica “Padre Giovani
dello Spirito Santo” (Presi-
dente Franco Civardi e mae-

stri Valentina Bonci e Massi-
mo Malavolta), l’Associazio-
ne Corale Polifonica “Gio-
vanni Tebaldini” (Presidente
Gabriele Lanciotti, maestri
Guerrino Tamburrini e Sil-
via Ulpiani) e l’Associazione
Corale Polifonica “Riviera

delle Palme” (Presi-
dente Vincenzo Cic-
chiello, Direttore
Fabrizio Urbanelli e
maestro Sergio Ca-
poferri).  
Dopo l’esibizione, agli
allievi del terzo anno
sono stati rilasciati gli
attestati di “frequen-
za con assiduità e
profitto” previsti a
conclusione del ciclo

triennale di lezioni. La Com-
missione Esaminatrice della
prova attitudinale dei Corsi
era composta dalla prof.ssa
Emanuela Marcattili, esperta
in materia musicale, e dai
maestri dei Corsi di Orienta-
mento Musicale.

Piceno d’Autore raddoppia e
diventa Junior, il festival lette-
rario ideato e organizzato
dall’associazione culturale “I
Luoghi della Scrittura”, da
quest’anno si divide in due di-
verse date, per dare più spa-
zio ai bambini e alla letteratu-
ra ad essi dedicata.
Dal 28 settembre al 6 otto-
bre dunque, quarta edizione
di FàVolà, ampliata, rinnova-
ta e completamente dedicata
alla favola italiana per eccel-
lenza, al libro nazionale che
ha venduto più copie nel
mondo: Pinocchio.
Una settimana di intratteni-
menti quotidiani uniti
dall’evento principale che fe-
steggerà l’anniversario dalla
prima pubblicazione del libro
con una mostra alla Palazzina
Azzurra dal titolo “Pinoc-
chio, 130 anni e non li di-
mostra”, curata da Cinzia
Carboni.
Saranno esposte collezioni
rare e preziose di antiche pub-
blicazioni del libro, cataloghi,
giocattoli, illustrazioni, disco-
grafia, filatelia e tante curio-
sità. Grazie alla collaborazio-
ne con i ragazzi delle scuole
superiori le visite potranno es-
sere guidate.

L’evento è stato patrocinato
anche dalla Fondazione Na-
zionale Carlo Collodi che in-
vierà un proprio rappresen-
tante all’inaugurazione.
Ogni pomeriggio inoltre, dal

“Paese di FàVolà” (Rotonda
Giorgini) si svilupperanno ini-
ziative con appuntamenti di
animazione, lettura, scrittura,
illustrazioni, danza, teatro,
giochi, laboratori, tutti sotto

l’egida di professionisti specia-
lizzati nei vari campi.
Un trenino elettrico gratuito
per i bambini, collegherà la
Palazzina Azzurra con la Ro-
tonda nei due fine settimana
interessati dall’evento.
Previsti anche presentazioni,
approfondimenti e incontri-di-
battito per i giovani e anche
per i ... nonni, con la presenza
di ospiti di rilievo, come An-
drea Balestri, il piccolo Pinoc-
chio dell’indimenticabile film
di Comencini che verrà a por-
tare la sua testimonianza e i
suoi ricordi per celebrare
l’evento.
A tutti i bambini inoltre sarà
rivolto l’invito per scrivere
una letterina a Pinocchio. Tra
tutte quelle che saranno state
imbucate nelle apposite urne,
un gran numero verrà pre-
miato con magliette, libri e
puzzle di Pinocchio.
Un appuntamento unico e ir-
rinunciabile dunque sia per la
mostra alla Palazzina Azzurra
che richiamerà collezionisti da
ogni parte d’Italia, sia per il
divertimento di qualità che
saprà offrire ai bambini di
tutte le età.
Il programma dettagliato è sul
sito www.iluoghidellascrittura.it 

Pinocchio, 130 anni e non li dimostra
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Corsi di orientamento musicale, serata per le corali cittadine 



Anche quest’anno l’associa-
zione “Truentum” organizza
dal 29 agosto al 1° settembre
2013 la 11^ edizione della
festa del parco Eleonora, in
via Esino a Porto d’Ascoli.
Non è una sagra ma una vera
e propria festa dai sapori anti-
chi. I piatti che verranno pro-
posti sono quelli della tradizio-
ne: fagioli con cotiche e salsic-
cia, la trippa de na vodd’, i
boccolottoni al sugo di castra-
to, le mezze maniche all’ama-
triciana o al battuto di alici. E
poi: frecandò, krespellitt’ k’ li
sardell’, alici fritte, frittelle sa-
late. Dulcis in fondo: torta ri-
piena “d’ na vodd’” e croc-
cante. Il venerdì sarà dedicato
al pesce azzurro.
Ricco il programma “festaio-

lo” che prevede tante oppor-
tunità di divertimento: da uno
spazio attrezzato ed animato
per bambini al torneo di cal-
cetto (9^ trofeo “Memorial
Carlo Ippoliti”), dal tradizio-
nale gioco “della stima” ai gio-

chi popolari, dalle esibizioni
di danza moderna, caraibica
e di gruppo delle scuole
“Jeune etoile”, “Divino
amore”, “Bailando”, “Dance
academy” e Camilla Fer-
raiuolo al ricco gioco della

pesca, dallo spettacolo per
bambini “Ciquibumpete”
all’orchestra del maestro Ser-
gio Napoletani, dal gruppo
emergente dei “D.Enne.A”
all’esibizione folkloristica dei
“Core Meu - la pizzica nelle
Marche”, dalla magica fisar-
monica di “Fabrizio & Raf-
faella” al gran finale con la
esilarante 1^ edizione di
“Eleonora’s got talent”. Fino
alla straordinaria partecipa-
zione del mitico Marino d’
Giurdà e …altre sorprese.
Durante le giornate funzio-
nerà a pieno regime il nuovo
punto di ristoro “Un sorso di
verde”.
Da sottolineare che i proventi
saranno totalmente utilizzati
in opere di pubblica utilità.
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GIUNTA COMUNALE

36 Approvazione verbali se-
duta precedente del 30 aprile
2013
37 Interrogazione consigliere
Tassotti Pierluigi “Palestra
scuola media Curzi”
38 Interrogazione consigliere
Pezzuoli Sergio “Chiarimenti
in merito a delibera Giunta
Municipale n. 74 del
9/05/2013”' – Rinvio
39 Interrogazione consigliere
Gambini Riego “Informazioni
sulla gestione e sui dati dispo-
nibili della discarica sita in lo-
calità Sgariglia”
40 Istituzione della Consulta
comunale per la disabilità.
41 Approvazione del Regola-
mento comunale per l'utilizzo
di volontari civici nelle strut-
ture e nei servizi del comune
di San Benedetto del Tronto. 
42 Regolamento comunale
“Passi carrabili”
43 Progetto di realizzazione di
fabbricato ad uso uffici, spo-
gliatoi e magazzini nell'ambito
della stazione ferroviaria di
Porto d'Ascoli da parte della
società RFI - Procedimento
amministrativo per l'accerta-
mento della conformità urba-
nistica e formazione dell'inte-
sa Stato Regione - DPR
616/77 art. 81 e ss.mm.ii. -
Espressione parere
44 Modifica dell'articolo 10
della convenzione a rogito no-
taio avv. Tommaso Faenza
rep. n. 104445/20497, stipula-
ta in data 16.12.2004 con la
ditta “Edilmassi s.r.l.” per

intervento edilizio in via del
Cacciatore angolo via Goffre-
do da Buglione, zona per at-
trezzature comuni di cui al-
l'art. 48/2 delle N.T.A. del vi-
gente P.R.G. 
45 Sdemanializzazione area
di proprietà comunale ed au-
torizzazione alla vendita. In-
tegrazione piano delle aliena-
zioni anno 2013. 
46 Soppressione Archivio no-
tarile mandamentale di San
Benedetto del Tronto. 
47 Assemblea dei Comuni soci
della CIIP spa del 21/06/2013
(1a convocazione) - avviso
prot. CIIP n. 29940 del
20/05/2013: bilancio d'eserci-
zio al 31/12/2012; rinnovo ca-
riche sociali - Indirizzi del
Consiglio comunale ai sensi
dell'art. 4 del “Regolamento
comune per la disciplina dei
rapporti tra gli enti locali soci
e la società CIIP spa” appro-
vato con delibera del commis-
sario straordinario n. 56 del
01/03/2006 - 
48 Consiglio comunale seduta
aperta - Ordine del giorno ca-
pigruppo consiliari “Crisi
socio economica e sostegno
alle persone in difficoltà: pro-
poste e strategie per interven-
ti coordinati”
CONSIGLIO COMUNALE

90 Approvazione schema di
atto di comodato delle aree di
proprietà della sig.ra Marconi
Iolanda. 91 Nuove tariffe zone
parcheggio a pagamento lun-
gomare e vie limitrofe 
92 Interventi in materia di

spese per il personale. Pro-
grammazione per assunzioni a
tempo determinato 
93 Proposta di potenziamento
dei servizi di controllo finaliz-
zati alla sicurezza urbana,
stradale e dei servizi notturni
ai sensi dell'art. 208 comma 5
bis del Codice della Strada. 
94 Copertura del fabbisogno
di personale a tempo indeter-
minato tramite mobilità inter-
na del personale. 
95 Riserva naturale regionale
Sentina - C.E.A. “Torre sul
porto” - Approvazione logo 
96 Riqualificazione aree mer-
catali comunali - Atto di indi-
rizzo. 
97 Affidamento servizio di sal-
vataggio sulle spiagge libere.
Stagione balneare 2013. 
98 Progetto casa comunale
(primo stralcio) - Piano parti-
colareggiato di recupero di ini-
ziativa pubblica - Piano di re-
cupero zona speciale n. 6. Ap-
provazione schema di conven-
zione e atti conseguenti. Ubi-
cazione: via Toscana, via Lu-
cania, via Umbria. Soggetto
attuatore: Apollo s.r.l. 
99 Variazione al bilancio di
previsione 2013 in via d'urgen-
za. 
100 Bilancio di previsione
2013 - 2^ prelevamento dal
fondo di riserva
101 Interventi culturali e turi-
stici 2013. 
102 Lavori di realizzazione di
impianti sportivi presso la
scuola secondaria di primo
grado “L. Cappella”. Appro-

vazione progetto preliminare
103 DDR 106/ite - Lavori di ri-
costruzione parziale del profi-
lo di spiaggia antecedente
eventi meteomarini. Litorale
di San Benedetto del Tronto.
Approvazione progetto defini-
tivo 104 Interventi sociali per
emergenza abitativa. Conces-
sione in locazione temporanea
di un alloggio al nucleo fami-
liare del sig. L. G.
105 Approvazione progetto
preliminare completamento
funzionale scuola materna in
via Alfortville. 
106 Approvazione programma
dell'iniziativa “Marche in
blu”. 
107 Progetto Il libro ritrova-
to” - Promozione e collabora-
zione
108 Approvazione programma
interventi in materia di sport
anno 2013 
109 Iniziative ricreative estive
terza età: concessione contri-
buti. 
110 Determinazione delle ri-
sorse decentrate variabili del
fondo art. 15 CCNL.
01.04.1999. 111 Bilancio di
previsione 2013 - 3^ preleva-
mento dal fondo di riserva
112 Risorse comunali non pi-
gnorabili 2° semestre 2013 -
Decreto legislativo 18.08.2000
n. 267 art. 159 
113 Lavori di “riqualificazione
e rinaturalizzazione del tor-
rente Albula” - Progetto di
completamento pista ciclope-
donale lungo il torrente Albula
da Ponterotto a via Piemonte -

Approvazione progetto preli-
minare. 
114 D.G.R. 753/13. Adesione
nuove modalità di concessione
agevolazioni tariffarie per il
trasporto pubblico locale. 
115 Parziale modifica della
struttura organizzativa. 
117 Interventi culturali 2013.
118 Approvazione termini di
conclusione dei procedimenti
amministrativi di competenza
dell'ente. 119 Partecipazione
al bando “Life + 2013”. Pro-
poste: 1. C.AL.IT - Progetto
di ripristino degli habitat per
la conservazione del fratino,
2. BICYCLE - Progetto di co-
municazione sui sistemi di mo-
bilità dolce tra le aree protette
adriatiche. 
120 Sviluppo e promozione at-
tività produttive e commercio:
realizzazione manifestazione
commerciale straordinaria
“Passeggiata nell'arte e l'oro
del piceno”. 
121 Sviluppo e promozione at-
tività produttive e commercio:
realizzazione manifestazione
commerciale straordinaria
“Colori di via e sapori di
mare”
122 Sviluppo e promozione at-
tività produttive e commercio:
realizzazione manifestazione
commerciale straordinaria
“Colori e sapori in piazza Mat-
teotti e via XX Settembre”. 
123 Interventi in materia di
sport. Anno 2013 
124 Nuova pesatura posizione
dirigenziale Settore Affari ed
organi istituzionali.
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TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI)
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

Dal 28 agosto torna la festa del parco “Eleonora”

Un momento dell’edizione dell’anno scorso





Anita Albertini (1) 
Luigi Del Zompo (1) 
Nicola Giuliani (2) 
Felicia Iazzetta (2) 
Adriana Mecozzi (3) 
Adelaide Tavoletti (3)
Maria Silenzi (4) 
Floriana Curzi (7) 
Lucia Finelli (7) 
Rosa Falleroni (8)
Emidio Marchetti (8)
Adalgisa Capriotti (9)
Licia Cipolla (9)
Luigi Gaspari (9)
Giovanni Giammarini (9)
Rina Trasatti (11)
Giuditta Troli (11)
Massimina Ciarrocchi (12)
Giuseppe Romano (12)
Benito Del Zompo (13)
Fernanda Di Filippo (13)
Nazzareno Compagnoni (14)
Livia Iaconi (14)
Enzo Menzietti (14)
Loreta Libbi (16)
Clorinda Salvucci (16)
Armando Greco (18)
Maria Corradetti (19)
Stamura Paolucci (19)
Domenica Pasqualini (19)
Maria Lucia Blasi (21)
Ercole Malatesta (21)
Anselmo Scancella (21)
Guido D'Angelo (22)
Zyhra Korriku (22) 
Jessica Mery Maurici (22)
Maria Sciarroni (22)
Santa Poli (23)
Domenica Corradetti (24)
Giacomo Casolanetti (26)
Flavia Marchionni (26)
Gabriele Capocasa (28)
Ernesta Induti (28)
Virginia Lapponi (28)
Leda Croci (30)
Mario Masi (30)

GIUGNO 2013

Il mese di luglio 2013 ha visto ben tre nonni-
ne sambenedettesi conquistare il secolo di vita.
L’Amministrazione comunale, come consuetu-
dine, ha voluto omaggiare le centenarie por-
tando un mazzo di fiori e gli auguri in rappre-
sentanza di tutta la Città. 
• Mercoledì 10 luglio Argentina Maroni ha fe-

steggiato la ricorrenza a casa assieme alla fa-
miglia. La signora Argentina è nata il 10 luglio
1913 a Ripatransone. Ha lavorato sempre la
terra facendo la contadina. Nel 1937 ha sposa-
to Pasquale Capriotti e si è trasferita ad Offida
dove ha continuato a lavorare i campi. Trasfe-
ritasi a San Benedetto nel 1963, insieme al ma-
rito, ha intrapreso l’attività di portinaia in un
grande palazzo di via Piemonte. Ha tre figli,
Gina, Luciana ed Emilio con il quale vive, cin-
que nipoti, otto pronipoti e un trisnipote. A
detta dei figli, tutti presenti alla festa, il segreto
della longevità di Argentina è “mangiare poco
e sano”. 
• Sabato 13 luglio invece è stata la volta di
Vincenza Mannocchi. Nata ad Ascoli Piceno
nel 1913, prima di nove figlie, tutte femmine,
ha fatto i mestieri più disparati anche lavoran-
do in una falegnameria e presso un benzinaio.
Sposatasi con Vincenzo Agostini nel 1933, ha
avuto tre figli, due nipoti e due pronipoti. At-

tualmente vive circondata dall’affetto e dalle
cure della famiglia del nipote Stefano Agostini.
L’elisir di lunga vita per la neocentenaria è “la-
vorare sempre e vivere giorno per giorno
guardando con serenità al futuro”.  
• Invece, martedì 16 luglio, Angela Pier-
santi ha soffiato su 100 candeline stretta

dall’affetto della famiglia. Sposatasi con un
ferroviere, Umberto Silvi, è vissuta in
molte città delle Marche fino a trasferirsi a
San Benedetto nel ’54 dove ha lavorato
come sarta “vestendo” moltissime famiglie
“bene” della città. Ha una figlia, Luciana,
un nipote, Fabrizio, e un pronipote, Luca.
Donna grintosa e di forte tempra, oggi vive
in un appartamento nel centro cittadino.
Ama fare delle piccole passeggiate in viale
Secondo Moretti e tutti i giorni si reca in un
locale vicino casa dove degusta un buon
caffè moretto. 

NUMERI UTILI...
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GIUGNO 2013Cento anni per tre!
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Ludovica Spaletra (3)
Vittoria Capece (7)
Francesco Di Nicola (13)
Lorenzo D'Anna (14)
Maria Giulia Fragassi (16)
Michela Fusella (17)
Anna Maria Cherri (19)
Dalila Specchio (19)
Ludovica Galanti (20)
Angelica Pulsoni (21)
Riccardo Strappelli (21)
Ilaria Belfanti (23)
Viola Luzi (29)
Giulia Pirog (29)

>> IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
• Centralino 0735.7941
• Polizia municipale 594443 (sala operativa)
• PicenAmbiente Spa (Igiene urbana, raccolta 

materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 757077

• Numero verde Alcolisti 800-23 92 20
• InformaGiovani 781689
• Ufficio Relazioni con il Pubblico 

794405 - 794433 - 794555

• Il Comune su internet: www.comunesbt.it

>> ALLACCI e GUASTI
• Italgas 800-900999
• Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P.spa 800.216172
• Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292458
• Enel (segnalazione guasti) 803.500

>> EMERGENZE
• Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

• Carabinieri - Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

• Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino  592222

• Capitaneria di porto - Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800.090 090

• Guardia di Finanza 757056
• Corpo Forestale dello Stato 588868
• Ospedale Centralino 0735.7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Trib. per i diritti del malato 793561

• Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni
800.098 798

• Arca 2000 ONLUS 
(Protezione animali) 340.6720936
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